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La Lipocavitazione
a Ultrasuoni

La Lipocavitazione a Ultrasuoni si sta rivelando in medicina estetica un valido 
alleato poiché dà eccellenti risultati, a fronte dell’utilizzo di apparecchiature 

realmente effi caci e sicure, con protocolli specifi catamente studiati. La nostra 
esperienza con la Cavitazione a ultrasuoni Cellulab Titanium Blue Moon, ci ha 

permesso di mettere a punto proprio queste metodiche

Medicina Estetica

Paziente di 44 anni - Prima Dopo 4 sedute di cavitazione

Le onde che oggi permettono di 
“sciogliere” il grasso non sono 

una novità, visto che da anni sono 
utilizzate in ecografi a per “vedere” 
oltre la cute i nostri organi interni, e 
in campo fi sioterapico per la cura di 
patologie osteo-articolari, sfruttan-
do le vibrazioni meccaniche e l’ef-
fetto termico prodotto da tali onde. 
Queste vibrazioni meccaniche pos-
sono risultare nocive per l’opera-
tore. Il manipolo del Cellulab Tita-
nium Blue Moon, è l’unico dotato di 
smorzatore meccanico per annul-
lare la frequenza di cavitazioni pa-
rassite che possono danneggiare 
la mano dell’operatore, che risulta 
particolarmente esposta dall’utiliz-
zo continuativo sui pazienti.

PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO
Gli effetti dell’ultarsuono sul no-
stro organismo possono essere:

• Termici;

• Generazione di cavitazione;

• Micromeccanici.
Effetti termici: gli effetti termici 
degli ultrasuoni sono da attribuire 
all’effetto joule. L’onda meccanica 
degli ultrasuoni determina movi-
menti molecolari che aumentano 
l’energia cinetica delle molecole: 
per effetto joule l’energia potenzia-
le di cariche elettriche in movimen-
to viene in parte ceduta sotto forma 
di calore. Ne consegue un aumento 
della temperatura del materiale bio-
logico che quando supera il valore 
fi siologico di 37° C può determinare 

l’inizio della denaturazione proteica 
e quindi la perdita delle funzioni 
cellulari.
Generazione di cavitazione: la 
testa di emissione di ultrasuoni del 
Cellulab Titanium, a 40 kHz (la fre-
quenza di emissione è stata fi ssa-
ta a 40 kHz, mentre la potenza di 
emissione può essere regolata dal 
10 al 100% per un valore massimo 
di 30 W), produce una depressione 
dinamica dovuta alla propagazione 
del suono, tanto da far scendere la 

pressione in un punto del liquido al 
di sotto della tensione dei gas di-
sciolti. Quando la pressione assolu-
ta è inferiore a quella dei gas, si ha 
formazione di micro-bollicine pro-
dotte dalla cavitazione dell’acqua 
presente (solo liquido interstiziale).
Effetti micromeccanici: l’energia 
dell’onda determina, in funzione 
della sua forza, spostamenti, rotture 
e variazioni di forma delle moleco-
le biologiche. La spinta meccanica 
può determinare conglomerazione 
tra varie molecole, modifi cazioni 

di strutture proteiche, formazione 
di radicali liberi, denaturazione dei 
componenti della membrana cellu-
lare. Gli effetti termici, meccanici e 
di cavitazione liberano, rompendo 
il tessuto adiposo, trigliceridi che 
vengono raccolti dal sistema lin-
fatico e venoso e raggiungono la 
grande circolazione: in massima 
parte vengono eliminati dall’emun-
tario renale, una parte raggiunge 
il fegato dove vengono coniugati a 
formare lipoproteine.

METODICA E PROTOCOLLI 
Con la lipocavitazione a ultrasuoni 
possiamo trattare le adiposità loca-
lizzate su addome, braccia, fi anchi, 
glutei, interno ed esterno cosce. I 
trattamenti sono indolori, tuttavia a 
seguito già della prima applicazione 
può sorgere un edema moderato e 
localizzato che, a un primo esame, 
può non far percepire l’immediata 
riduzione della massa grassa, ri-
scontrabile invece a edema riassor-
bito. Il trattamento lipoclastico è da 
considerarsi defi nitivo nelle zone di 
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applicazione diretta, ma è da consi-
derarsi ripetibile nel tempo, qualora 
gli adipociti rimasti siano aumentati 
di volume, per fattori esterni. Nella 
metodica sperimentata, la zona di 
adiposità da trattare, viene delineata 
con matita dermografi ca e succes-
sivamente cosparsa di comune gel 
per ultrasuoni. L’applicazione degli 
ultrasuoni, che avviene attraverso il 
passaggio di un manipolo, ha una 
durata impostata dal costruttore 
Blue Moon, di massimo 15 minuti 
per zona (che può essere ripetuta 
se stiamo trattando vaste aree, ma 
che non deve comunque superare i 
20, 30 minuti totali di trattamento). 
Talvolta soggetti particolarmen-
te predisposti possono avvertire 
un leggero fi schio (che in rari casi 
può portare alla sospensione del 
trattamento stesso, ma solo quan-
do il sibilo risulta insopportabile e 
produce mal di testa). È comunque 
un evento eccezionale poiché nor-
malmente la frequenza percepita 
dall’orecchio umano è compresa 
tra 50 Hz e i 16, 20 kHz, mentre gli 
ultrasuoni hanno una frequenza su-
periore ai 16, 20 Khz. Il trattamen-
to, in soggetti sani, prevede un pro-
tocollo di una seduta a settimana 
(che può diventare una seduta ogni 
10, 20 giorni in pazienti in cui sia 
sconsigliato generare anche solo 
un modesto e provvisorio carico 
epatico). È consigliato un apporto 
idrico di circa 1,5/2 litri d’acqua pri-
ma di sottoporsi al trattamento, al 
fi ne di stimolare l’azione depurativa 
del fegato. È sempre consigliabile 
attività fi sica di supporto, (in modo 
che l’ATP prodotta dal catabolismo 
lipidico venga utilizzata dal musco-
lo e non per la biosintesi dei trigli-
ceridi), e un trattamento drenante a 
distanza di due o tre giorni (presso 
terapia o linfodrenaggio).

CONTROINDICAZIONI
Sebbene moderate, esistono con-
troindicazioni al trattamento con 
Cavitazione ad Ultrasuoni che è 
bene non sottovalutare: gravidan-

za, epatopatie, nefropatie, disli-
pidemie importanti (ipertrigliceri-
demia, ipercolesterolemia), aree 
che presentino lipomi. Particolare 
attenzione va fatta nel posiziona-
mento del manipolo. Esso non va 
direzionato verso le zone pubiche, 
verso le regioni ipogastriche, re-
nali, ossee. Cellulab Titanium Blue 
Moon è però dotato di un particola-
re software “Programma Duty” che 
permette di modulare il trattamento 
senza decrementare l’energia, per-
mettendo di trattare zone partico-
larmente diffi cili (zone con mode-
sta massa grassa in eccesso e la 
cui plica risulta di diffi cile presa). A 
differenza di apparecchi che gene-
rano campi elettrici, la cavitazione 
a ultrasuoni può essere effettuata 
anche su pazienti che presentano 
protesi metalliche o Peace Maker.

SCIENTIFICITÀ
Il Dr. Basso e la Dr.ssa Fasola 
hanno presentato una relazione al 
recente XXIX Congresso Nazio-
nale di Medicina Estetica, tenutosi 
a Roma (SIME), basata sulla loro 
esperienza nell’ambito della Cavi-
tazione Ultrasonica. La relazione, 

pubblicata sull’Abstract numero 2, 
anno 2008, è a disposizione di chi 
fosse interessato. Il Dr. Novelli e il 
Dr. Basso hanno stilato casistica e 
sperimentazione clinica con l’appa-
recchiatura Cavitazionale Cellulab 
Titanium, prodotta da Blue Moon.█




